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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno

di legge prevede l’autorizzazione alla ratifica

del Protocollo aggiuntivo all’Accordo di Mo-

sca del 20 gennaio 2000 tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Fe-

derazione russa per l’assistenza italiana nella

distruzione degli stock di armi chimiche

nella Federazione russa, firmato a Roma il
17 aprile 2003 (d’ora in avanti denominato

«Protocollo»). L’intesa che ha portato alla

firma di questo Protocollo, ha coinciso con

la volontà delle Parti di fornire un nuovo im-

pulso alla già consolidata cooperazione nel-

l’ambito della lotta alla proliferazione delle

armi e dei materiali di distruzione di massa,

avviata dai due Paesi con l’Accordo di Mo-

sca del gennaio 2000.

Il primo Accordo italo-russo per l’assi-

stenza italiana nella distruzione delle armi

chimiche nella Federazione russa (ratificato

dall’Italia con legge 17 febbraio 2001, n.

34) e di cui il Protocollo di Roma è un

addendum, si inseriva infatti nel quadro della

Convenzione di Parigi del 13 gennaio 1993

sulla proibizione dello sviluppo, produzione,
immagazzinaggio ed uso delle armi chimiche

e sulla loro distruzione. Secondo tale Con-

venzione (ratificata dall’Italia con legge

18 novembre 1995, n. 496, e successive mo-

dificazioni) la Federazione russa è tenuta ad

effettuare la distruzione di tutti gli arsenali di

armi chimiche entro il 2007.

Con lo stanziamento di 5 miliardi di lire

per ciascuno degli anni 2000, 2001 e 2002,

l’Italia, proprio in attuazione dell’articolo 3

dell’Accordo del gennaio 2000, ha offerto

un contributo sostanziale alla Federazione

russa per il raggiungimento di rilevanti risul-

tati sul piano infrastrutturale, rivelatisi di no-

tevole importanza anche in relazione alla più

ampia ambizione di consolidare il processo

di disarmo ed il controllo degli armamenti,

accelerando, in particolare, il delicato pro-

cesso di distruzione degli stock di armi chi-

miche.

L’ltalia, infatti, si è proficuamente impe-

gnata per favorire sia la costruzione di opere

per l’approvvigionamento di gas, acqua, elet-

tricità, sia la fornitura di apparecchiature sa-

nitarie e di monitoraggio dell’ambiente, nel

quadro dell’allestimento dell’impianto per

la distruzione di armamenti chimici di Schu-

ch’ye. Il risultato di maggiore rilievo conse-

guito rispetto alle linee guida dell’Accordo

di Mosca del gennaio 2000, ha coinciso

con il completamento di una parte del ga-

sdotto di alimentazione dell’impianto di di-

struzione di armi chimiche di Schuch’ye.

La Aquater, società del Gruppo Ente nazio-

nale idrocarburi (ENI), aveva ricevuto, in

tal senso, una commessa da parte del Go-

verno russo per la fornitura e messa in

posa di condotte per il trasporto di gas (la

cui relativa intesa esecutiva veniva firmata

il 17 ottobre 2001 tra la citata ditta italiana

e l’Agenzia per il munizionamento della Fe-
derazione russa). La commessa si riferiva

alla realizzazione di una tratta di circa trenta

chilometri sui complessivi centotrentacinque

necessari per alimentare l’impianto di Schu-

ch’ye, dei quali circa settanta sono stati poi

direttamente realizzati dalle autorità russe.

Il finanziamento di 5 milioni di euro pre-

visto dal Protocollo aggiuntivo (per il quale

è stato ottenuto l’accantonamento in Tabella

A per gli esercizi finanziari 2003 e 2004, in

ragione di 2,5 milioni di euro per ciascun

anno) consentirebbe il completamento del

gasdotto che alimenterebbe il summenzio-

nato impianto di Schuch’ye, garantendo le ri-

sorse necessarie alle operazioni di posa dei

restanti trentacinque km (circa) di tubazioni.
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Risulta quindi evidente che il Protocollo ag-
giuntivo che ci si accinge a ratificare, non di-
sciplina ex-novo i termini di una nuova coo-
perazione tra l’Italia e la Federazione russa,
ma piuttosto si pone come una base per il ri-
lancio della già fortunata collaborazione di
cui si è fatto stato poco sopra.

L’importanza di continuare la collabora-
zione tra l’Italia e la Federazione russa viene
ulteriormente avvalorata, inter alia, dalla vo-
lontà delle parti a che la costruzione del ga-
sdotto di Schuch’ye sia intesa come una
prova della volontà dei due Paesi di soste-
nere lo sviluppo del più ampio quadro pro-
spettato dal «Partenariato globale contro la
diffusione delle armi e dei materiali di di-
struzione di massa», lanciato in occasione
del vertice G8 di Kananaskis del 27 giugno
2002.

Intensificando i rispettivi contatti proprio
all’indomani della formalizzazione di questo
programma, l’Italia e la Federazione russa
hanno poi confermato, con la firma del Pro-
tocollo aggiuntivo dello scorso 17 aprile, di
volerne recepire i principi e lo spirito, diretto
ad una decisa riduzione del rischio che mate-
riali o armi di distruzione di massa possano
essere utilizzati a scopi terroristici.

Nel preambolo del Protocollo viene cosı̀
esplicitamente sottolineata l’intenzione delle
Parti di consolidare il processo di disarmo
e di accelerare la realizzazione del concetto
di Partenariato globale concordato dai leader
del G8.

Nell’articolo 1 del Protocollo viene indi-
cato l’importo complessivo di 5 milioni di

euro come insieme di risorse finanziarie

che l’Italia si impegna a fornire a titolo di

assistenza gratuita alla Federazione russa.

Al paragrafo 1 dell’articolo 2 del Proto-

collo si specifica che la Parte russa utilizzerà

i finanziamenti esclusivamente per la conti-

nuazione del sistema di distribuzione di gas

naturale, che alimenterà l’impianto di distru-

zione delle armi chimiche dell’ex-Unione

Sovietica stoccate a Schuch’ye, nella regione

di Kurgan; al paragrafo 2 si aggiunge che le

modalità d’utilizzo delle risorse finanziarie

da parte della Federazione russa dovranno

coincidere con quanto già statuito nell’Ac-

cordo di Mosca del gennaio 2000 e al para-

grafo 3 si specifica che i termini di quell’Ac-

cordo restano tuttora validi per disciplinare

ogni attività prevista dal Protocollo aggiun-

tivo.

Nell’articolo 3 del Protocollo si individua

nel Ministero degli affari esteri italiano e

nell’Agenzia russa per il munizionamento le

due autorità rispettivamente competenti per

le due Parti per l’attuazione del Protocollo.

All’articolo 4, infine, si ribadisce che il

Protocollo aggiuntivo è un addendum all’Ac-

cordo del gennaio 2000, e che, come prassi,

esso entrerà in vigore dalla data di ricezione

dell’ultima notifica scritta con cui le Parti si

saranno comunicate l’espletamento delle ri-

spettive procedure interne di ratifica. Si pre-

cisa inoltre, che il Protocollo avrà validità

fino al completamento di tutte le opere (for-

niture e servizi) da esso contemplate.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2585– 5 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Analisi tecnico-normativa (ATN)

a) Necessità dell’intervento normativo

Il disegno di legge appare indispensabile all’erogazione del finanzia-
mento di 2,5 milioni di euro annui, per ciascuno degli anni 2003 e 2004,
quale contributo italiano aggiuntivo al programma di distruzione degli
stock di armi chimiche della Federazione russa.

b) Incidenza delle norme proposte sulle leggi nazionali e compatibilità
con l’ordinamento comuntario

Il disegno di legge proposto non ha alcuna incidenza su altre leggi
dello Stato o sui regolamenti d’applicazione.

Il disegno di legge, inoltre, è compatibile con l’ordinamento comuni-
tario, come già peraltro verificato nell’atto dell’approvazione della legge
17 febbraio 2001, n. 34, con la quale il Parlamento autorizzava la ratifica
del primo Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Federazione russa per l’assistenza italiana nella distruzione degli
stock di armi chimiche nella Federazione russa (Mosca, 20 gennaio
2000), nel cui solco questo Protocollo aggiuntivo s’inscrive.

Gli obiettivi che si pone il disegno di legge rientrano, inter alia, nel
contesto dell’iniziativa Global Partnership promossa in sede G8. Lanciato
al vertice di Kananaskis (giugno 2002) tale programma di aiuti ha visto
anche tutti gli altri Paesi europei del G8, nonché altri «donatori» europei
esterni ad esso, offrire concreta collaborazione alla Federazione russa con-
tro la proliferazione delle armi e dei materiali di distruzione di massa.

c) Impatto amministrativo delle norme proposte

Gli obiettivi dell’Accordo verranno perseguiti senza alcun onere or-
ganizzativo a carico della pubblica amministrazione e senza che si renda
necessaria la creazione di strutture amministrative.

Ciascuna delle due tranche del finanziamento (il cui importo com-
plessivo è di 5 milioni di euro) verrà infatti versata direttamente alla con-
troparte russa, che, ai sensi dell’articolo 2 del Protocollo, disporrà autono-
mamente di tali risorse, al fine di garantire la continuazione del sistema di
distribuzione di gas naturale necessario alla costruzione dell’impianto di
distruzione delle armi chimiche stoccate nel sito di Schuch’ye (regione
di Kurgan).
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Non si redige la scheda relativa all’analisi dell’impatto della regola-
mentazione, ai sensi di quanto previsto al punto 7 del paragrafo 1 della
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 marzo 2000, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 23 maggio 2000.

Il presente finanziamento, infatti, nasce da un’intesa bilaterale rag-
giunta in sede internazionale tra l’Italia e la Federazione russa. Il Proto-
collo firmato a Roma il 17 aprile 2003, frutto di tale intesa, permetterà
di integrare l’intervento già in atto nella regione di Schuch’ye e costituisce
peraltro un addendum al primo Accordo per l’assistenza italiana nella di-
struzione degli stock di armi chimiche russe (firmato a Mosca il 20 gen-
naio 2000 e ratificato dall’Italia con legge n. 17 febbraio 2001, n. 34).

Tutte le attività si svolgeranno nel rispetto delle modalità operative
dettate dall’Accordo del 2000 ed avranno come unico beneficiario il Go-
verno della Federazione russa. A beneficiare indirettamente dell’inter-
vento, comunque, non saranno solo i cittadini della Federazione russa, es-
sendo attualmente lo smantellamento degli arsenali chimici dell’ex-Unione
Sovietica una priorità per la sicurezza internazionale.
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Relazione tecnica

L’attuazione del Protocollo aggiuntivo all’Accordo di Mosca del 20
gennaio 2000 tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Federazione russa per l’assistenza italiana nella distruzione degli stock di
armi chimiche nella Federazione russa, comporta per la Parte italiana un
onere finanziario complessivo di 5 milioni di euro. Tali risorse verranno
versate alla Parte russa a titolo di assistenza gratuita, con l’impegno,
per quest’ultima, di impiegare tali finanziamenti nella continuazione del
sistema di distribuzione di gas naturale ai fini della costruzione dell’im-
pianto di distruzione delle armi chimiche di Schuch’ye.

Il finanziamento di 5 milioni di euro previsto dal Protocollo aggiun-
tivo verrà erogato alla parte russa in due tranche per le quali è stato otte-
nuto l’accantonamento in Tabella A per gli esercizi finanziari 2003 e 2004
(in ragione di 2,5 milioni di euro per ciascun anno).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo aggiuntivo al-
l’Accordo di Mosca del 20 gennaio 2000
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Federazione russa per l’assi-
stenza italiana nella distruzione degli stock di
armi chimiche nella Federazione russa, fatto
a Roma il 17 aprile 2003.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 4 del
Protocollo stesso.

Art. 3.

1. Per l’attuazione della presente legge, è
autorizzata la spesa di euro 2,5 milioni annui
per ciascuno degli anni 2003 e 2004. Al re-
lativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2003-2005, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente «Fondo speciale» dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2003,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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